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La mostra degli studenti dell’” Olivieri” alla galleria Dama 

TERAPIE DI QUADRI E INSTALLAZIONI CONTRO 

ALCOOL FUMO E DROGHE 
 

Quadri ma anche installazioni. Un modo non del tutto nuovo, ma 

certamente coinvolgente per una terapia, sia solo pure solo 

mentale, contro il cancro delle tossico dipendenze. Non solo le 

droghe riconosciute nel grido lanciato dalle quaranta opere 

presentate e dalle classi I, II I e III N del liceo artistico MAFEO 

OLIVIERI alla Galleria Dama di via Cattaneo. 

Polmoni anneriti dal fumo che fanno da contraltare a polmoni 

puliti, una sagoma umana, simile al contorno con il gesso degli 

incidenti stradali sommersi da pacchetti di sigarette, un boccale di 

birra che invita a immergere nel boccale una lingua penzoloni e 

corrosa, introducono alla mostra e soprattutto dicono che fumo e 

alcool sono nemici ai giovani altrettanto della droga. Una mostra 

di denuncia nelle sale, fresche di recente restauro con la direttrice 

Silvia Landi a fare gli onori di casa e la Prof.ssa Marta Mai nelle 

vesti di presentatrice. Una denuncia che è anche una passeggiata 

didattica  fra i grandi artisti che lasciano il testo di Storia dell’Arte 

. 

Una rivisitazione delle figure di Ricasso, del materiale povero, 

quasi banale di Burri, di Durer, e di Magitte. 

Opere che fanno galleggiare, alla maniera spesso ingenua dei 

ragazzi, interrogativi, suscitano problematiche che, per diventare 

chiare, hanno bisogno della riflessione. 

La mostra, nelle intenzioni degli studenti e dell’insegnante di 

discipline pittoriche Delfina Bordiga che è anche la referente per 

l’educazione e la salute, apre una piccola finestra sul mondo di 

oggi, e sul momento evolutivo dell’età adolescenziale. 

L’esposizione rimane aperta dal martedì al sabato  

( ore 17.00-19.00) fino al 16 maggio. 
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